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Alla lavoratrici e lavoratori della Manifattura di Legnano  
Difendiamo il lavoro nel Gruppo con le iniziative di lotta ma anche superando la Concertazione che ha portato profitti ai padroni, salari da fame e precarietà ai lavoratori e non ha risolto i problemi occupazionali.  

Il Direttivo dell’ALP/Cub riunito con le lavoratrici della Manifattura di Perosa e il Gruppo di Base della Valle intende dare il suo contributo a sostegno della lotta delle lavoratrici e dei lavoratori di tutte le realtà del Gruppo Legnano con queste proposte:

  
1)     Difendere il più possibile tutti i siti produttivi per la difesa occupazionale e la salvaguardia dei vari territori in particolare quelli con più disoccupazione. 
2)     Mantenere gli strumenti di difesa sociale (Cassa integrazione) e utilizzarli in modo equo con la rotazione e gli anticipi. 
3)     Predisporre piani di reindustrializzazione con soluzioni compatibili con il territorio e per lavori di qualità unici che possono competere con la grande concorrenza esistente nel settore. 
4)     Nell’attesa delle nuove soluzioni dobbiamo evitare che i possibili esuberi nelle varie aziende escano dal mercato del lavoro (in particolare per le donne), perché il rischio è che non rientrino più e gli esempi purtroppo non mancano. In questo senso abbiamo chiesto che le aziende con meno problemi si facciano carico di una parte di queste persone coinvolgendo le Istituzioni e gli Enti Locali in particolare per sostenere dei piani di riqualificazione anche perché nel nostro territorio vi è una cultura e ci sono strutture in grado di farlo seriamente. 
5)     ALP/Cub intende suggerire per le prossime iniziative di lotta di utilizzare la nostra Valle che in questi periodi propone l’evento Olimpiadi del 2006 per ricordare a tutti che finite le manifestazioni sportive se non ci saranno investimenti veri non rimarrà nulla per le persone della Valle e scarse prospettive per i nostri figli. 
6)     Infine è necessario cambiare rotta dal punto di vista sindacale. La Concertazione che negli accordi del 93 pensava di rilanciare le imprese con la politica dei redditi e molta flessibilità ha portato invece una situazione pesante per i lavoratori con salari da fame, cancellazione dei diritti (vedi leggi Treu e Biagi), precarietà come norma e senza risolvere i gravi problemi della nostra economia (la situazione Fiat insegna). Per fare un lavoro di qualità unico in grado di far reggere la nostra competitività ci vogliono salari adeguati, lavoro stabile e professionalità alta, investendo le risorse necessarie in questi obiettivi.   
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